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Inquietanti scoperte nelle inchieste sull'eversione nera 

Sopravvive in Italia la centrale 
creata dai colonnelli di Atene 
Chi è Raffaele Ricca « inviato speciale » dei colonnelli — I magistrati romani vogliono interrogare l'ex capo della polizia 
greca loannidis — Ricetrasmittenti potentissime rinvenute in una macchina e in un appartamento di Napoli — I gravi in
terrogativi sulla morte dello studente Mandakas a Roma — Si riaprono casi che sembravano destinati alla archiviazione 

Decine d: ore di Interroga
torio, confronti, perquisizioni, 
•equestri di materiale, sono 
per ora II consuntivo dell'at, 
tlvità che 11 giudice Istrutto
re dott. Francesco Amuto e 
Il sostituto procuratore della 
Repubblica, dottor Vittorio 
Occorslo, hanno svolto in se-
imito all'arresto di Raffaele 
Ricca, un elemento fascista 
collegato con l colonnelli gre-
el. Dopo 11 suo «rresto avve
nuto a Brindisi. Raffaele Ric
ca ha dovuto rispondere a 
mille Interrogativi del magi-
strati romani tracciando un 
quadro sconcertante della sua 
attività in Italia, dalla truffa 
silo spionaggio, dall'organiz
zazione di centrali radio po
tentissime alle falsificazioni di 
documenti, detenzione di ar
mi, ecc. 

Il suo nome era venuto fuo
ri per una ricevuta di acqui
sto di una radio rlce trasmit
tente trovata nelle tasche di 
Marco Fagnanl, 11 fascista che 
aveva confidato ad una donna 
di «vere fatto parte di un 
gruppo di persone che uccise
ro lo studente greco MI-
kifl Mandakas In via Otta
viano a Roma. 

Marco Fagnanl ritrattò la 
mia autoaccusa e nego più vol
te di conoscere Raffaele Ric
ca. Soltanto quando il suo 
sinico, arrestato a Brindisi 
mentre tentava di Imbarcar
si per la Grecia, fu tradotto 
nelle carceri romane lui am
messo di avere lavorato per 
lui. Perché tanta paura di 
fare il suo nome? 

I magistrati romani sem
bra siano riusciti a dare una 
risposta a questo Interrogati
vo. Raffaele Ricca sarebbe 
Infatti risultato un personag
gio di primissimo piano nel
la mappa nera, legato a loan
nidis, l'ex capo della poh-zia 
militare greca all'epoca del 
golpe de! colonnelli. Forse se
condo gli inquirenti è una spia 
del « KyP » (nel suo bagaglio 
è stata trovata una divisa da 
ufficiale dell'aviazione greca) 
© forse è un organizzatore 
del fascisti greci in Italia. 
Un personaggio In conclusio
ne capace di far tacere qual
siasi voce « inopportuna ». 

DI sicuro sarebbe stato ac
certato che Ricca frequenta
va studenti e cittadini gre
ci In particolare nelle città di 
Napoli. Roma, Firenze e Bo
logna. A questo proposito ha 
fatto al magistrati decine e 
decine di nomi che ora sono 
al vaglio degli uffici politici 
delle questure Interessate. 
Tuttavia l'amico del colonnel
li non ha voluto dire 1 moti
vi del contatti con queste per
sone e si è rifiutato anche 
di dare spiegazioni sull'uso 
che faceva delle radio rice
trasmittenti. A Napoli in uno 
dei due appartamenti a lui in
testati è stata sequestra
ta una centrale radio di no
tevole potenza, mentre un'al
tra l'aveva Installata In una 
delle sue tre automobili. 

Nel suo diario vi erano 1 
numeri di telefono dell'ex ca
po della polizia loannidis e 1 
Irtonvt e le ore nel quali ave
va comunicato negli anni pas
sati delle «strane notizie». I 
magistrati romani per cono
scere il ruolo svolto da Ric
ca sono ora Intenzionati a 
chiedere un colloquio alle 
autorità greche con loannidis, 
attualmente in carcere, accu
sato di essere stato l'autore 
dell'eccidio degli studenti uni
versitari greci nel novembre 
del '73, il responsabile della 
guerra di Cipro e di avere di
retto, dal carcere, il fal
lito golpe del 24 febbraio di 
ouest'anno. 

Ma oltre 11 nome di loanni
dis, gli Inquirenti hanno tro
vato nel diario di Ricca anche 
quello di Dimitrio Nastulls, 
fiduciario greco nella orga
nizzazione neofascista « Ordi
ne Nuovo ». Nastulis, che era 
stato arrestato 11 6 febbraio 
• d Atene, fu poi rilasciato 
dalle autorità greche. Attual
mente, secondo la stampa gre
ca, sembra sia rifugiato In 
T.lbla dove sarebbe stato fo
tografato insieme a Clemen
te Oraziani, condannato per 
ricostituzione del partito fa
scista. 

Raffaele Ricca a quanto è 
risultato dalle lncligin! roma

ne frequentava In qucotl ul
timi tempi il « Penny bar » 
luogo di ritrovo di greci e di 
loscistl del FUAN ed è Etato 
proprio dopo l'uccisione dello 
studente Mikis Mandakah 
che era spanto da Roma. 

Il modo come e avvenuta 
questa uccisione (un colpo 
preciso alla tempia» 11 cali
bro dell'arma, adoperato da 
killer di professione, e la fi
gura stessa della vittima che 
sembra abbia svolto una atti
vità politica particolare tra 
gli studenti greci, fanno rite
nere anche al magistrati In
quirenti che possa trattarsi di 
un delitto politico nato negli 
ambienti del fascisti greci. Ad 
avvalorare questa ipotesi — 
si è saputo a Palazzo di Giu
stizia —• vi sarebbe una ul
teriore circostanza: secondo 
una ricostruzione fatta da'la 
polizia li ferimento del tipo
grafo Picariello in via Otta
viano avvenne circa un'ora 
dopo l'assalto alla sezione de! 
MSI e la morte di Manda
kas e fu opera del fascisti, 
come « vendetta » all'aggres
sione del gruppo di extrapar
lamentari di sinistra. 

Inoltre, stando ad alcune in
discrezioni, l'uccisore di Man
dakas sarebbe arrivato con 
un complice a bordo di una 
motocicletta a scontri >4ia ini
ziati, il che potrebbe fare 
escludere la sua appartenen
za al gruppo degli extrapar
lamentari di sinistra. Co
munque : magistrati Inquiren
ti escludono clv passa cij-ere 
stato Rartaele Ricca ad uc
cidere Mandaka.s, mentre so
no della opinione che conosca 
molte case su questa vicenda 
e su altre. In particolare gli 
inquirenti stanno anche Inda
gando sull'attentato al treno 
Itallcus che avvenne il 4 ago
sto del 1974. data della ricor
renza del golpe del colonnelli 
greci. 

Non e solo questa ricor
renza a far pensare che l'at
tentato possa essere stato or
ganizzato da fascisti greci, 
infatti durante l'Inchiesta giu
diziaria l'ufficio politico della 
questura Inviò alla Procura di 
Roma una Informazione se
condo la quale una impiegata 
del SU) avrebbe telefonato da 
un bar avvertendo sua madre 
di non partire con l'Italico» 
Perchè sarebbe potuto accade
re quaicasa di grave. L'Impie
gata dichiarò successivamen
te a! magistrato che fu una 
concomitanza, tuttavia al ap 
puro che 11 suo lavoro, non 
meglio precisato, si svolgeva 
tra ! greci presenti a Roma. 

Anche un altre fatto e ritor
nato di attualità. Dopo l'at
tentato al direttissimo Firen
ze - Bologna del 1973 mori 
In circostanze molto sirene 
10 studente greco Panatiois 
Strataras. Il giovane precipi
tò dal treno nel pressi di 
Prato e la sua morte fu in 
un primo tempo considerata 
come un suicidio. Dalla peri-
zìa necroscopica però fu ri
scontrata successivamente 
una ferita olla vena iugulare 
che il medico legale ha esclu
so che possa essere stata pro
vocata dalla caduta dal tre
no. Anche la possibilità che 
il giovane greco avesse ten
tato di uccidersi prima di but
tarsi dal convoglio tagliandosi 
il collo, fu esclusa In quan
to nello scompartimento del 
treno non si rilevarono tnuce 
di sangue. 

SI parlò di omicidio, ma la 
Inchiesta giudiziaria è r 'ma 
sta senza esito anche se po
trebbe prima o poi colmarsi 
alle altre riguardanti le atti
vità del gruppi eversivi. 

Del resto in varie oartl d1 

Italia e particolarmente a Pe
rugia, Roma e Bologna, l fa
scisti greci sono stati P'ù vol
te Immischiati In iizlonl tep
pistiche e terroristiche. 

Come abbiamo -letto, Raf
faele Ricca secondo l magi
strati romani dovrebbe sape
re molte co.,e su queste attivi, 
tà. Intanto ieri ò stato Inter
rogato 11 greco. Makis Tata-
rls che sarebbe coinvolto con 
11 Ricca in una truffa. Dopo 
l'interrogatorio 1 magistrati 
hanno deciso di chiedere un 
rapporto informativo sul r.uo 
conto a! governo greco. 

Franco Scottemi 

La risiera è ora museo della Resistenza 

Secondo elenchi sequestrati nei covo di Lucca 

Noto professionista 
fra i finanziatori 

di Tuti e camerati 
Il materiale requisito dall'Antiterrorismo deve ancora essere esaminato dal 
procuratore - Nove finora i denunciati dopo i due arrestati (uno è il segretario 
provinciale del Fronte della gioventù del Msi-Dn) l'altra sera - Inammissibili ritardi 

Le celle della risiera di San Sabba dove furono r inchiusi ant i fasc is t i di ogni parte d' I ta l ia 

Nel forno crematorio di San Sabba 
migliaia di sterminati dai nazisti 

Il Capo dello Stato ha presenziato la cerimonia tenuta ieri per ricordare il sacrificio dei martiri • Si è suici
dato poche settimane fa uno dei tedeschi che diressero il campo di eliminazione: ne rimane in vita solo un altro 

Dal nostro inviato 
TRIESTE, 21, 

Dopo trent'annl, U risiera 
di San Sabba è diventata un 
museo. Il Presidente della Re
pubblica ò Intervenuto nel 
pomeriggio di oggi ana solerv 
ne inaugurazione, per una 
cerimonia che rappresenta V*. 
consegna alla città, alla na
zione inteia. di un monumen
to al dolore, al sacrificio. 

S; e trattato di una ceri
monia di grande suggestione, 
nel corso della quale tre su
perstiti della risiera — un 1-
talla.no, uno sloveno, una ih-
raehta — e il sindaco di 
Trieste hanno rivolto un in
dirizzo di saluto al Capo del
lo Stato. L'oratore sloveno, 
che ha parlato nella madre 
lingua, ha fatto riferimento 
alla necessità che sia data 
piena attuazione da parte 
dell'Italia democratica ai di
ritti della minoranza nazio
nale slovena (in merito e 
stato consegnato a Leone un 
documento della comunità), 
che pagò un prezzo altissimo 
di persecuzioni e di sangue 
nella lotta al nazilasclsmo. 
Al saluto del sindaco e al riti 
religiosi — cattolico, ortodos
so. Israelitico — ha fatto se
guito un breve discorso del 
Capo dello Stato. 

Nel cortile Interno del vec
chio edificio, sul muro scor
niciato e rimasto 11 profilo 
del forno crematorio. Il solo 
che 1 nazisti fecero funziona
re In Italia. 

Lo minarono nella notte fra 
Il 28 e 11 29 aprile 1943, per 
cancellare ogni traccia del lun
ghi mesi dì orrore. P">), per 
quasi un decennio, l'.imml-
nlstrazlonc militare anglo • 
americana si preoccupo di 
non fare trapelare le notizie 
e le prove delta mostruosa 
scoperta. In quegli -inni di 
guerra fredda, nei quali 11 
destino di Trieste veniva gio
cato sul tavolo dell'ali'leoinu-
nUmo, tornava torse ruù uti

le lasciar rinfocolare 11 revan
scismo della Germania di Ade-
nauer piuttosto che rivelare 
una ennesima colpa del Relch 
di Hitler. 

Soltanto più tardi, la tena
cia di un giornalista sloveno 
di Trieste, Albin Hubnic, ed 
11 fermo impegno ilell'ljtitu-
to per la Storia del movi
mento di liberazione del Friu
li - Venezia Giulia, della Co-
munita israelitica Ul Trieste 
e dell'Associazione naz cnale 
ex deportati, ricostruirono fi
no nel dettagli l'angosciosa 
vicenda della risiera di San 
Sabba. Di questa versione ita
liana — In chiave di b-utale 
artigianato — della ima-strla 
dello sterminio da anni tra
gicamente operante in Ger
mania, in Austria, in Po'onia. 
Giacché a Trieste la gente 
non veniva scientificamente 
uccisa dal gas che pici èva 
indolore dalle docce: la si 
massacrava a mazzate o la 
si freddava con un colpo c.'a 
nuca. I cadaveri poi brucia
vano In un forno alimenta
to dalla legna che gli stessi 
condannati ogni giorno dove
vano tagliare. Il fumo del po
veri corpi usciva lall'a'tlssl-
ma ciminiera dell'opif c j , an
ch'essa distrutta dal nazisti 
In fuga. 

Una delle testimonianze rac
colte da Bubnlc, juella dt!U 
triestina Majda Rupena, ci 
riporta con agghiacciante ve
rità a quell'esperienza oa In
cubo: « Ho vinto d'te o tie 
volte uomini e donne, specie 
nei locate del forno. Capta
va sempre verso le 0,30 o le 
ti di sera. Per coprire •! ru-
more, spesso le SS vetteva-
no in moto un tiutoctrro e 
un'automobile o accenti 'i»ino 
la radio. Mi ricordo ri/me se 
/osse adesso: un nrl-'e an
dava a prendere i o<i l'ivna-
ti. Talvolta essi restavano in 
silenzio, talvolta si malleva-
no a Qridare. Sul \clcl"to lo 
strascichio dei passi. Le don
ne portammo i laudali, i san-

Nuove vili azioni teppistiche dei neofascisti 

Attentato a una C. d. L. nel Foggiano 
Bruciata la porta di ingresso della sede sinda 
partenenti ad « Avanguardia nazionale » 

cale di Apricena - A Taranto missini e ap-
partecipano uniti a un'azione squadrista 

FOGGIA, 24 1 
Coiit.uuHiio le provocazlo- j 

n: laiciste in provincia di 
' Foggia. Stanotte un attentato 

di chiara marca squadrista 
t i è avuto ad Apricena dove 
e stata incendiata la porta < 

. dell'ingresso della Camera del J 
I Lavoro. Immediata e stata I 
; i tamane la ferma e civile ri- | 

sposta dei lavoratori di Apri-
, cena i quali in diverge mi- J 

gliaia hanno partecipato ad 
f una manilestazione Indetta j 

da partiti dell'arco co.itltu- j 
'«lonale (PCI. DC. PSI, PSDI. I 
] PRI. PLI> e dalle organizza- ' 
; «ioni nazionali sindacali CGIL, I 
! CISL, UIL. I 

• * • I 

TARANTO, 1!4 ì 
Due ncota„->ci.sU e tm u'owi- I 

' M di «Lotta continua,/ .->o \ 

no .-.tati a r ro ta t i In seguito 
a una ennesima aggressione 
squadrista che ha v:r»to l'ani-
blguo comportamento d! al
cuni poliziotti e la perfetta 
armonia, ctl intenti fra ascrit
ti all'orgum/iAZionr giovani
le mis^na ili cosiddetto fron
te delta gioventù) e il toppi 
M'co gruppo na/lfascihta di 
« «vanguardia- nazionale ». Gio
vani delle due organizzazio
ni hanno intatti concordato 
ieri sera a tarda ora di ah-
.saltare la .sedo d. < Lotta con
tinua », In via Giusti, nel cen
tro della citta L/Irru/ione de' 
fa.sc:.sti, che erano armati d. 
bastoni, «itene e spranghe di 
ferro, e stata pero bloccata 
dai Rimani 0NtraparUimfiit.tr: 
chr hi Mina b .ur^at . n^l'.i 'o 

l'o .sede Gli .squadrati .sono I 
stati co.sl costretti ad allou- | 
tnnar.ii inseguiti da si avver- i 
sari. ' 

K' stato ;t questo punto I 
che *'• Intervenuta la poh/:a, , 
chiamata sul posto dalle te , 
lefonate di alcuni Inquilini j 
dolio stabile dove .>i trova la 
sede desìi extraparlamentari. 
I pol'ziotti pero, an/ichè di- h 
riger.si .sugli aggressori, sì so- ' 
no diretti contro ! giovani di ! 
« Lotta continua », arrestan
do G.ovantu Marnano perche 
trovato in possesso di un ba- i 
stonp. Solo m un secondo I 
tempo, dopo le ripetute prò- | 
testo di quanti hanno assist: i 
to al g r a v i a m o episodio, la 
poll/u . i e mc.sM a mitrar , 
c a i e i f.tM'.stì Nel corso di , 

una battuta intorno alla se
de di «Lotta continua », è .-.ta
to arrestato uno dei più noti 
picchiatori missini di Taran
to, Giancarlo Cito, dirigente 
provinciale della CISNAL. sti
pendiato dalla Shell, non .si 
sa bene a quale titolo giac
ché la sua unica attività e 
quella di squadrista a tem
po pieno 

* • » 
NAPOLI. i>4. 

Cinque giovani iscritti ul 
MSI sono stati arrestati dal
la polizia per aver minaccia
to con una pistola ed un col-
ti'llo. davanti al liceo Gari
baldi, alcuni studenti che sta-
v.mo uft'^'-'f.-ido un mnn i> 
sto ani .la.̂ f ista 

doli /anno più rumore delle 
scarpe, lo mi sono messa ad 
annotare quel tragico andiri
vieni. Una notte Ilo cogitato 
t passi di 57 persone the an
davano nel cortile sino olla 
bocca del /orno. Un'altra not
te 73. Poi non sono più riu
scita a continuare... >. 

Tutto questo dura dal 4 
aprile 1944 — quando il tor
no viene .< collaudato > con 1 
corpi di 70 partigiani luclia-
ti al poligono di Opicina, so
pra la citta — .'ino a, 28 
aprile 1945. 1 morti iorie .so
no stati 4.000, probabilmente 
anche di più, La risiera di 
San Sabba, un vecchio im
menso stabilimento per la pi
latura del riso alla periferia 
di Trieste, viene scelta cerne 
prigione di smistamento dei 
deportati e come anticame
ra della morte fin dall'otto
bre 1943. 

Il Friuli e la Veae/Ja Giu
lia sono sottratti dall occu
pante nazista alla giurisdi
zione della «Repubblica di 
Salò ». Si costituisce ".'« Adria-
tl.sches Kustenland » destina
to a far parte Intesi-ante del 
Relch, E' una cerniera decisi
va a protezione della Ger
mania. 

Il movimento partigiano, la 
resistenza popolare, vanno 
stroncati e repressi con im
placabile violenza. Cala a Tne. 
su- l'«Elnsatz Kommando Rei
nhard ». formato di SS Infe
rocite da anni di oru'all de
litti e dalla sensazione del
l'Imminente disfatta, Ei-wln 
Lambert, l'esperto cost-utto-
re di decine di campi di ster
minio, trasforma la tetra ri
siera, che Kia sembra vn car
cere con le sue ultissime pa
reti di mattone ro.,:j, in un 
« laKcr ». 

A trent'annl ti. Ii-tanza 
tutto e rimasto pi'a'..: unen
te come allora, come lo la
nciarono le belve .-^i.i.'.'iin .rie 
in lu«.i. CI la da „u,da in 
una rapida visita r.i"."i,*etto 
Romano Boico. che ì\i cimilo 
la traslormazionc lolla rls e-
ra in un monumen'o-mu.co. 
« Qui si esprime drammatica-
mente — ci dice j'a.-c'utetto 
— il linquaqgio de'le tote, 
della bO//erenza. E>so'/ravu 
accostarsi a quest'opera non 
per fare delle sottoli i \tlure 
ampollose e retoriche, via per 
esaltarne la dolorosa sempli
cità, lame un costante invi
to alla riflessione ». J-co al
lora 11 cortile d'Inin'esso rin 
serrato da due alti min-asilo-
ni di nudo cemento All'ester
no, un piccolo prato veide 
diventerà un parco delK ri
membranza. 

I quaranta metri 'lei corri
doio fra 1 mumtflionl di ce
mento danno il sen.>o del 'op
pressione, dello sxomcito che 
dovettero provare quanti en 
travano là dentro, trent'annl 
la. per non uscirne più vivi 

La tecnica nazista di an
nientamento della oersjn.ilita 
trova a San Sabba una nelle 
sue più lugubri manlle,>:,izlo-
nl. C'è uno stanzone, retto 
da jfros.* travature In lejtno 
a croce •— un ma^a/zino — 
all'interno del quale si apro
no le porticine di 17 micro-
celle: de;tll stambugi, masi 
dei cassoni di pietra, costrui
ti dai nazisti, dove c a n o pi-
itiuti fino a sei detenuti, con 
una luce elettrica violenta ac
cesa sui loro volti ',lorno e 
notte Ebre, rn.trollat!. p,',rti-
«•tani -talloni r-alturati m Fruì 

li o sul Carso, combattenti 
sloveni, erano le vittime de
signate. Quando dalle micro-
celie venivano trasferiti in una 
stanza più grande prossima al 
cortile interno, per laro era 
li segno della fine. Anche il 
cortile Interno e chiuso sul 
due lati da altissime pareti 
di cemento. All'estremità op
posta del forno crematorio, 
che un condotto sotterraneo 
collegava al camino, proprio 
dove sorgeva la ciminiera, una 
stele di nere travature d ac
ciaio, quasi a simbol r.rgiare 
la spirale del fumo. 

La Piccola olflcina à stata 
trasformata In una sorta di 
nuda basilica laica (non è 
consacrata nessuna confes
sione religiosa, giacche nella 
risiera morirono ebrei e cat
tolici, ortodossi ed at-.-i). Un 
altro stanzone con le travatu
re a croce dipinte di nero 
ospita il museo dove saranno 
accolti cimeli e documenti. Al 
piano superiore, una sala per 
riunioni e dibattiti e la sede 
dell'Associazione ex deportati 
Indicano che la risiera non 
vuol essere solo un 1 ;ogo di 
memorie, ma di attività e di 
lavoro. Deve alutare a forma
re I ragazzi delle scuole, le 
nuove generazioni, njllo spi
rito della Resistenza, negli 
ideali di libertà. 

Quanto e accaduto porta 
11 imrchlo incancellabile di 
un regime, è il prodotto di 
un momento storico che po
trebbe ripetersi, ha il .-egno 
di precise responsablUìi per-
sonali. Il giudice I s t r u i r e di 
Trieste, a trent'annl di distan
za, ha rinviato a giudizio due 
degli ufliciall delle SS (a'tr! 
sono morti nel frattempo) che 
comandarono il campo di ster
minio di San Sabba. 

Uno dei due ex ufficiali del
le SS rinvi n i a g.udlzio per 
: crimini commessi .Ila Msie-
ra di San Sabba. .V-U'ist Di-
trich Allers. e morto il mese 
scor.io id Amburgo. La ncti-
zia e stata data ..Umine da 
un settimanale locale, che 
i'ha raccolta dal v-orr'spon-
dente della « DAI » da Bonn. 
Secondo alcune mlor-n i'.:onl 
Allers si sarebbe • u.cUkito. 
Ora il .-.olo imputalo ancora 
In vita e Joseph Ob-v'iauser, 
che la 11 b.rralo a Monaco e 
non si presenterà In g.ulvio. 

Ditrich Allers aveva coman
dato lo speciale reparto del
le SS incaricato nel '43 di al
lestire e J.ir funzionare il for
no crematorio alla liniera. Do 
pò la Liberazione riuscì a 
iugglre In Austria; In seguito 
subì l'ari processi. >va tolo 
a partire dal 'ti8 .>li venne 
latto scontare qualche anno 
di carcere. In relazione alle 
operizionl di .itcrmnlo da 
lui dirette in Polonia. 

Tutto lascia pensare — os-
.sena il settimanale che ha 
dato notizia della .no.'te del 
criminale — che Allers sia pas
sato, in tempi di guerra fred
da, a rendere 1 -,uoi stn'igi 
agli americani. 

Negli ultimi anni e l i ave
va ripreso a lare r-i.-vocato; 
ora questo misterioso deces 
so lo fa completamente usci
re dall'ambito di un processo 
che viene sempre n.ù u.-.*u 
mendo i caratteri di una de
nuncia di valore morale Trop
po tardi ci si è mossi per 
perseguir!' gli autori di tanti 
cicliti!. 

Mario Passi 

Dal nostro inviato 
LUCCA. '24 

L'antiterrorismo dice di aver 
centrato un grosso bersaglio 
con la scoperta dei finanzia
tori della eversione nera in 
Toscana e di chi ha favorito e 
aiutato 11 terrorista Mano Tu
ti. Marco Aifatigato e il capo 
uflclale di « Ordine Nuovo » 
Mauro Tornei ora latitanti. 
Otto per ora le persone de
nunciate dalla polizia per as
sociazione per delinquere e fa
voreggiamento personale. 

Gli accoliti e 1 finanziatori 
(fra i quali un noto profes
sionista di Lucca, proprieta
rio di una clinica) potevano 
essere arrestati la sera stessa 
m cui scattarono le manette 
ai polsi di Claudio Pera e 
Gaetano Bimbi i due ordino-
visti trovati con le armi e 
l'esplosivo. Il Pera è segre
tario provlnclttle del Fronte 
della gioventù, l'organizza
zione sriovanlle del MSI. 

A carico desrli 8 tuttavia 11 
dr. Catalano e il dirigente 
dell'ufficio politico hanno ste
so solo stamane un circostan
ziato rapporto con denunce 
e richieste desfll ordini di 
cattura: ma l'azione ha subito 
un nuovo rallentamento per 
l'Improvvisa assenza del ma
gistrato, il procuratore capo 
Giorgio Vltal che si occupa 
della faccenda. SI dice che Vl
tal abbia Imboccato l'auto
strada Firenze-Mare per rag
giungere il dottor Mario Ca
lamari che ancora svolge fun
zioni di PG. per coasultarsi, 

E' un personaggio troppo 
grosso 11 prolesslonlsta coin
volto nelle trame nere e la 
procura della Repubblica si 
mostra incomprensibilmente 
cauta. Gli Inquirenti non na
scondono la preoccupazione 
che 11 lavoro svolto fino ades
so vada in fumo e che nel
la rete rimangano come al 
solito 1 pesci più piccoli, 1 
manovali della violenza nera. 

Il successo dell'operazione 
rappresenta comunque un nuo
vo passo In avanti dell'Inchie
sta sull'eversione In Toscana, 
Gli uomini dell'antiterrorismo 
si sono mossi starnane all'alba 
e le battute si sono ripetute 
In tut ta la Versilia per 24 
ore consecutive. 

A Borgo a Mozzano, 5 chi
lometri da Lucca, sulla via 
della Futa, sono stati Ispezio
nati 1 bunker adoperati dal 
tedeschi nell'ultima guerra e 
tornati d'attualità perché se
gnati scrupolosamente su una 
mappa scoperta Ieri nel covo 
di via dei Fossi, 74. E' da que
sto circolo, frequentato da ele
menti di estrema destra, che 
l'Indagine ha ricevuto nuovo 
impulso con la scoperta di 
documenti e carteggi che gli 
inquirenti definiscono «pre
ziosi». Un slmile aggettivo ri
sulta abbas anza Inflazionato 
di questi tempi: ogni tanto si 
fa una scoperta preziosa o 
un interrogatorio «decisivo». 
Ma stavolta si parla, di con
ti, di finanziamenti. 

L'antiterrorismo avrebbe 
messo le mani sulla contabi
lità della cellula eversiva ca
peggiata dallo studente In me
dicina Claudio Pera arrestato 
ieri assieme all'altro camera
ta Gaetano Bimbi e sulle «sov
venzioni» alla latitanza di Ma
rio Tutl, il geometra omicida 
di Empoli. 

«Non /ti tratta di un solo 
finanziatore — dice il questo
re di Lucca. Bellottl, — ma di 
diversi finanziatori. Dall'In
dustriale al grosso commer
ciante, dal professionista al
l'Imprenditore privato. Per la 
prima volta abbiamo trovato 
una traccia sicura per risali
re al finanziatori delle cellu
le eversive». 

La magistratura sta esami
nando un pesante dossier. 
L'accusa è di associazione sov
versiva. L'inchiesta è nelle ma
ni del procuratore Vltal. Dal
la tragica sparatoria d! Em
poli all'attentato alla Freccia 
del Sud, e questa la prima 
volta che .-,1 opera con deci
sione* la questura fin dalla 
scoperta del covo fascista d. 
Lucca aveva richiesto altri 
mandati di cattura. 

Per l'Antiterrorismo Mario 
Tutl non è solo: lo accompa
gnano nella fuga Mauro To
rnei e Marco Affaticato. 1 duo 
neofascisti lucchesi noti del 
triangolo tra Arezzo, Firenze 
e la Versilia dove sono sta
te gettate le basi del vasto 
plano eversivo che ha investi
to la Toscana. 

Mauro Tome:, capo ufficia
le di «Ordine Nuovo», appas-
sionato ed esaltato lettore 
di Nietzsche, e scomparso 
alla fine del mese scorso quan
do seppe che il giudice Vio
lante voleva interrogarlo nel 
corso delle sue indagini sul
l'attività di «Ordine nero». 

Sposato con una francese. 
Daniele Bouè, Impiegata pres
so 11 comune, Mauro Tornei 
e malato di tubercolosi os
sea. «Non può essere molto 
lontano — dice 11 dottor Ca
talano dell'antiterrorismo — 
ha bisogno di cure continue. 
Sulla mappa che abbiamo se
questrato vi sono segnali al
cuni bunker. Forse Tornei. 
Affaligato e lo stesso Tuli 
hanno trascorso qualche not
te in quel bunker dui-,iute la 
fuga. Non e: rimane che u-
sltarll uno ad uno». 

Ln «pista Tome.» può por
tare a Maro Tutl*3 Su questo 
punto L'II 'lomini dell'Antiter
rorismo noi» si pronuncia
no Si ha pi-io l'impressio 
ne che P.̂ M abbiano almeno 
la cerW'/Va ' he il capo di 
«Ordine Nuou-, d. Lucca sii 
senvrr .-.t.i'o intornialo Mi"! 
.spuM i input ' cir-l ^l'omiti.i o 

mlcida: f che non è 'mprobro 
bile che i due, HW iciiif ad 

Affaligato, abbi.ino pa.vato m 
sieme un per odo della lo: o 
latitanza. L.POÌOM jniatt: su! 
la quale si lavora con nnpe 
gno e quella de'.A prescii/a 
del terrorista d' Empol .n 
una zona della Ljcche„i,i 

Per l'Aniilerrorismo mimo 
c'e qualcosa di pur 1 
tato alla Frccr a de 
l'ennes.mo ca-v'olo della 
tegla del tritolo. 

«In pratica» ebbe 

atten 
Sud t 

Mr« 

d:re 

a l-':iv]j;'<> -: dottor Santino e»-
;>' dell ani.terrorismo "que.la 
eh* lu l-.no al 11*69 la centra-
e cerniva capeggia:,, a P* 

.loia da I-'reria si e trasferì 
la :n Toscana». «L'a.-*e Ut 
terrai-:.-mo -- agmunse Sar.lil-
o -- H '• spo.s-.ra d-il nord 

a! contro de. )jae.--e». 
A Liuc-a dunque un «Uro co

vo dcH'-ntricata rete sarà ab-
b,i-i.in/a dec.sivo l'.r.er.o sco
p e r ò 0 

Giorgio Sgherri 

Trasportava 30 tonnellate di sigarette 

Nave contrabbandiera 
catturata in Sicilia 

MESSINA, 1M 
Movimentala cattura que

sta notte nello btretto di Mei-
.sma di una nave contrabban
diera carica di 30 tonnellate 
di si^oretto, per un valore di 
oltre 4 mlliard. e rno/^o, Pro
tagoniste dell'avventuroso e-
plsodìo due motovedette del
la Guardia, di P;nan/.a che 
verso le due hanno intercet
tato il carso "Wur/bui'.;" bai 
tente bandiera panamen.se 
con .sette uominj a bordo, tut
ti d, nazionalità j;reca 

L'inseguimento v la cattu
ra hanno avuto momenti al
tamente drammatici per le 
condizioni del mare — l'orza, 
7 — e per i] tentativo, anda
to a vuoto, da pnrte del ro-
nmndnnte della nave, di spe
ronare le unità delle « Fiam
me Calle ». 

La nave proveniva dal por
to di Bourpas in Grecia dove 
aveva caricato 3 mila ca-s.se 
di sigarette ed era dirotta a 

Ma:sul:a. Ma nello stretto di 
Messina l'unita e .ncappat* 
m una operazione ai control* 
hì di.spo.ila dalla Legione del-
la Guardia dì ìman-ui 

La motovedetta sruardaco-
,st<* « Monte C:mone » ha .n-
crociato U nave; al sepnale 
d. a.t il comandaJT.c El.-.ta-
ph.hs Kalata.s dava tutto gas 
a. motori. E' coni, ne iato un 
ìr.seju. monto. Dalla vedet'fl 
delle Fiamme Calle .sono .-.U-
t: -.parai: akuiv colpi di mi-
tra'-il a L'he hanno me^so fuo
ri uso il radar del car^o con-
t'Mbbandiere. Poi l'unità de: 
iman/ieri .si e lermatA per 
un'.wana E' ornvata ;n .suo 
.soccorso una seconda moto
vedetta. Il « Monte Sperone ». 
ohe, con un'audace mano
vra, è riuscita ad affiancarsi 
alla Wurzburs'. Alcuni finan
zieri sono saltati a bordo con 
] mitra spianat'. E' stato a 
questo punto che l'equrpa.: 
pio si è arreso. 

NEL N. 17 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

• Chi t i ra i Mi'. ' (editoriale di Paolo Bufa l in i i 

• Portogal lo: l 'ora del volo (di Romano Ledda) 

0 Dopo ]'Indocili.". • Insisto per l ' I t a l i a un m imo .spazio 
politico (di Eugenio Somaini) ; Kme a Phnom Penh, 
ult imo atto a Saigon (di Emil io Sarzi Amadè) 

0 l i processo unitar io non sj è fermalo (di Fabrizio 
D'Agostini) 

• Colpire i reddit i più alt i (di Napoleone Colajannì) 

IL CONTEMPORANEO 
Trent'anni dalla liberazione 

# La seconda tappa della rivoluzione democratica • 
antifascista ( intervista t\ Enr ico Bi ' r l inRuor l 

# TI ruolo della classe operaia (di Paolo Spriano) 

# La questione contadina (di Rosario V l l la r l ) 

# Arte e cul tura nella lotta (di Mar io Spinella1) 

# Ya l ta : la forza del mito (di Carlo Pinzani) 
# La democrazia progressiva fenm ersa/ione con 

Luigi Longot 

# 1 comunisti nella rosf- teiva (intervento di Gian 
Carlo Pajettal 

# I socialisti (di Aldo Agosti» 

# I cattolici (di Giuseppe Chiarante> 

# Gl i n/mnisti (di Enzo San ta re l l i 

# Genina- i tedeschi si arrendono (di Basii Davidsonl 

0 Cronologia dal settembre '-ìli a l i 'apn lp 'A7> 

# L'aborto ur i mondo ' 11 U n c . i . " K M e Oceania 
(a cura di Marcella Ferrara) 

# Intel lettual i e soruih'-mo (di Giuseppe Vaccai 

# Il concetto di Massimiliano Robespierre (di Piero Santi) 
# Cinema - L'uomo terminale di un computer (di Mino 

Argent ier i ) 
# L ibr i - Anselmo Cioutlucr, Hi s jstui /a nel Trent ino; Mino 

Argent ier i . L ib r i sul cinema 

Nei «Reprints» Einaudi 

TRENTANNI 
DI STORIA 
ITALIANA 

1915-1945 

Dall antifascismo alla Resistenza, "lezioni- con 
testimonianze presentate da Franco Antonicelh 
Contributi di Franco Venturi. Paolo Alatri, Lelio 
Basso, Norberto Bobbio. Leo Valiani Roberto 
Battaglia. Raimondo Luraghi Giorgio Vaccanno 

Lire 3000 

http://talla.no
http://0NtraparUimfiit.tr
file:///tlure
http://panamen.se
http://ca-s.se
http://di.spo.il

